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Editoriale 

Il caso Irpinia 
i complotti 
e il potere de 
ENZO HOGOI 

e on le sue dichiarazioni dell'altro ieri a Grosse-
Io, l'ori. De Mita ha messo lutti in un sacco 
quelli che considera i suoi avversari' opposito
ri politici e complottatoli contro la sua perso* 
na. Se si aggiunse quanto specificato da suoi 

collaboratori (secondo la testimonianza della «Stam
pa'). l'elenco è lungo e variegato: destra giornalisti
ca, comunisti, fascisti, vecchi pezzi di servizi segreti e 
concorrenti dentro la De. Tulli attori o strumenti di 
una manovra che, prendendo a pretesto le fortune 
della Banca popolare dell'lrpinia e dei suoi soci in 
occasione dei finanziamenti statali all'area terremo
tata, avrebbe l'obiettivo di mettere fuori gioco il se-
?!retario-presldente. Se abbiamo ben capito. De Mita 
adoprando lo stesso argomento che ci fu contrap

posto quando sollevammo l'affare Cava-Cirillo) muo
ve ai comunisti l'accusa di essersi accodati a un com
plotto senza premurarsi di accertare mandanti e mo
venti. E ciò per colpire alla cieca la De. 

L'on. De Mita, stravede. Non è il primo cui sia 
capitato di sentirsi assediato da ombre, una volta 
toccato l'apice delle proprie ambizioni. Ma il Pei non 
è un'ombra o un machiavello che giuochi al massa
cro del singolo avversario: in questa tecnica gli spe
cialisti vanno cercati in altre parrocchie. Noi abbia
mo sollevato una questione specifica, a partire da 
informazioni sufficientemente circostanziate- la que
stione di una banca di provincia che moltiplica i suoi 
utili In coincidenza col conferimento di un gigante
sco finanziamento statale. Un caso probabilmente 
non Isolato se da anni corrono dubbi sulla gestione 
dei fondi del terremoto, e se ora tutti riconoscono la 
necessiti di svolgere un'inchiesta parlamentare, ma 
che presenta una specificità che è difficile definire 
irrilevante; la presenza tra gli azionisti (e dunque tra 
i beneficiari) di De Mita, dei suoi familiari adulti e 
minori e dei suoi amici. Nessuno, ovviamente, ha 
alluso a reati. Ma la circostanza non poteva non sol
levare, accanto ad una questione di opportunità e dì 
stile, un ben robusto interrogativo sul modo come da 
quelle parti si esercita il potere. Diciamola con le 
parole di un qualificato dirigente del Psi: «Non deve 
sfuggire a nessuno che nef Mezzogiorno la qualità 
dello StatO'è inadeguata e spesso si identifica con la 
Dei. In alln termini, si è riproposto il tema del siste
ma di potere, E questo che a noi interessa e che ci fa 
dire ciò che diciamo nel nostro documento congres
suale; che sotto il mantello protettivo del pentaparti
to la De ha potuto nnsaldare il suo sistema di coman
do anche net suoi aspetti più retrivi, specie nel Mez
zogiorno. Con tanti saluti per la «nuova statualità» 
della vulgata demftiana. 

e poi vi sono altre forze - avverse, vicine o 
interne alla De - che approfittano di questa 
come di altre occasioni per manovrare in vista 
di un congresso o di altri organigrammi gover
nativi, questo non può essere affare nostro; è 
affare di De Mita. E non ci si può tappare la 

bocca con una fasulla chiamata di correo per com
plotto. Troppo comodo. Se ogni volta che l'opposi
zione solleva limpidamente una questione di qualche 
significato, sì replica invocando scandalismo e com
plotti - cioè delegittimando l'atto stesso della critica 
politica - si prevaricano le regole del controllo de
mocratico e si copre d'impunità qualsiasi nefandezza 
provenga da chi detiene il potere. Se De Mita non 
Vuole esporsi al dubbio di coltivare simili aberrazioni, 
farà bene a darsi una calmata e a esercitare la virtù 
delle distinzioni, come giustamente hanno chiesto 
ieri le organizzazioni rappresentative dei giornalisti 
Ci ha colpito 'il fatto che, nel resoconto dei suoi 
sfoghi maremmani pubblicato da! giornale che gli è 
più amico, egli intrecci la reprimenda contro i pre
sunti complottatorì esterni con l'avvertimento («re
sto per combattere più di prima») a coloro che den
tro la De «non si sono fatti pregare per creare difficol
tà». Ma, per quanto riguarda il Pei, questo intreccio è 
privo di senso. Non pretenda, l'on. De Mita, di coin
volgere una critica alla luce del sole dei comunisti in 
uno scontro di potere dentro il suo partito. 

I rombo di Israele 
accerchiati: 11 ore 
di fuoco in Libano 

GIANCARLO LANNUTTI 

I P Inferno di fuoco ad ap
pena 15 chilometri da Beirut 
commando israeliani sbarcati 
nella notte per attaccare il 
quartier generale di un'orga
nizzazione palestinese lilo-si-
riana (il Fronte popolare-co-
mando generale di Ahmed Gì* 
bnl) sono stati impegnati ed 
accerchiati dal guerriglieri e 
dai miliziani drusi di Walid 
Jtrmblatt. In loro soccorso so
no arrivati altri reparti dipor
tati, mentre l'aviazione atlac-
cava le basi palestinesi e liba
nesi. La battaglia si è protratta 
furiosa per quasi undici ore fra 
la città di Damour, sulla costa, 
e la località di Naameh, sulle 
retrostanti alture dello Chouf. 
Sembra che siano stati coin
volti anche reparti siriani: Da

masco e Tel Aviv smentisco
no. ma secondo fonti locali 
l'artiglieria siriana avrebbe da
to copertura ai guerriglieri e ai 
miliziani. I combattimenti so
no finiti net primo pomeriggio 
quando gli ultimi israeliani so
no stati fortunosamente eva
cuati con gli elicotteri. Nume
rosi i morti, fra cui anche un 
alto ufficiale di Tel Aviv. L'at
tacco israeliano criticato dal 
segretario di Stato americano 
Shultz (che si è detto "sorpre
so») e condannalo dal gover
no britannico L'operazione 
ha coinciso con t'inizio del se
condo anno di sollevazione 
palestinese nei territori occu
pati e con un ulteriore inaspri
mento dell'apparato militare 
di repressione. 

CONSIGLIO DEI MINISTRI Libertà vigilata per i tossicodipendenti, ergastolo 
per i trafficanti: approvatoli disegno di legge 

«Puniremo i drogati» 
Anche fumare b spinello saii reato 

NADIA TARANTINI 

Punizioni non solo per i trafficanti, ma per i tossico*- ciati tutti coloro cheverranno 
pendenti e i consumatori, anche occasionali; punito J ^ L ^ E S ! ? * ,w! n a 

anche l'uso di droghe «leggere.: il governo ha scelto ^ I S r C ' V ' c o X o 
di puntare sulla repressione della domanda più che con ritiro di patente e passa-
dell'offerta di droga. Un disegno di legge di 114 arti- v°no, residenza obbligata, 
coli, firmato da Rosa Russo Jervolino e Gtabano Vas- BSSlESHEZlg. 
saiH, recepisce «un accordo politico aito», come dice gistrau potranno però sospen-
Rosa Russo Jervolino. Accordo De Mita-Craxi. dere il processo, e anche le 

condanne per reati connessi, 
se il tossicodipendente si ria-
bitta attraverso un «program
ma» concordato. In questo 
caso egli conserva 1 eventuale 
posto di lavoro per tre anni II 
tossicodipendente - dice il 
progetto - può, sempre a fini 
di cura, essere classificato «n-
vedibile* al servizio militare 
Pesanti pene detentive per chi 
•sporca» i parchi con le sirin
ghe e per chi spaccia davanti 
a semole, nelle caserme e ne
gli ospedali La cancellazione 
del pnncipio di «non punibili
tà» del tossicodipendente del 
nostro ordinamento giundico 
è stata cosi commentata del 
ministro Rosa Russo Jervolino 
in un'intervista all'Unità «E 
una malena molto delicata 
sulla quale nessuno può avere 
certezze e ncette. lo stessa 
non so se è una soluzione, ma 
è un tentativo». 

STROMA E il presidente del 
Consiglio in persona, nel tar
do pomeriggio, a mettere il 
timbro sul disegno di legge 
appena varato dal suo gover
no la droga è «una malattia 
distruttrice» per la società, 

auesta «ha l'obbligo di dren
erei pur esercitando la pietà 

necessana per le vittime del 
contagio» La dichiarazione di 
De Mita rende esplicita la filo* 
sofia del disegno di legge, n-
voluzionato rispetto al pnmiti* 
vo progetto di Rosa Russo Jer
volino Ora - per il governo, 
ma sarà il Parlamento a tra* 
sformare il progetto di legge -
non deve più esistere una 
•modica quantità» di stupefa
centi, il cui uso non sia sog
getto a sanzioni. Ora vanno 
sotto processo tutti consuma
tori occasionali di hashish o 
manjuana, consumatori abi

tuali di «stupefacenti e sostan
ze psicotrope», tossicodipen
denti che si sono macchiati di 
reati collegati all'uso di stupe
facenti Certo, anche i traffi
canti, per i quali vengono ina-
spnte le pene (da 8 a 20 anni 
e, in due casi, fino al) ergasto
lo) 

Al posto della «modica 
quantità», la «dose media quo
tidiana», che dovrebbe stabili
re il confine tra tossicodipen
dente e spacciatore questo 
parametro, come pure 1 elen
co delle sostanze sotto accu
sa, sarà fissato in un decreto 
del minsitero della Sanità, 
successivo di 120 storni al
l'entrata in vigore della legge 
1 giudici - cui saranno denun* 

CINZIA ROMANO A PAGINA 3 

Verso la fine 
il regime 
dell'equo 
canone 

CLAUDIO NOTARI 

• s ì ROMA Dopo nnvii e boc
ciature delta riforma il gover
no ha varato il disegno di leg
ge Ferri sull'equo canone 
Prevede la fine del controllo 
pubblico degli affitti nei co
muni con meno di 20 000 abi
tanti, tre tipi di contratti, l'au
mento dell'indicizzazione an
nuale dei canoni dal 75 al 
100% dell'indice Istat I para-
metn correttivi dell'affitto sa
ranno stabiliti da una commis
sione nazionale presieduta 
dal ministro dei Lavon pubbli
ci. Un «pasticciato compro
messo» viene definito dal rei 
Cntiche delle confederazioni 
sindacali. Nessun provvedi
mento è stato preso per argi
nare l'ondata di sfratti. 

fte scritti 
e una tesina 
agli esami 
di maturità 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• • ROMA Esami di maturità 
più impegnativi, ma meno no
zionistici. Il ministro Galloni 
dopo tre mesi è riuscito a far 
approvare il suo progetto di 
nforma che prevede tre prove 
scritte, decise tutte dal mini
stero, la discussione di una te
sina e un colloquio su tutte le 
matene studiate nell'ultimo 
anno. La valutazione terrà 
conto del curriculum dei tre 
anni di scuole superiori. La 
commissione esaminatrice sa
rà formata per due terzi dà 
membri esterni e per un terzo 
da interni come sostenuto da 
Fri e Psi. Per il Pei è una rifor
ma beffa perché intanto la 
scuola non cambia 
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Oggi aerei femii 
e per le Fs 
rinviata 
la riforma 

Traffico aereo paralizzalo fino a questa sera alle 21. Dal 
black-out si salveranno solo gli scali milanesi. Per il rejto 
l'Aliialia ha cancellato lutti T voli da e per Roma. E h 
conseguenza dello sciopero dei piloti iniziato teri. 11 con
tratto è scaduto da 14 mesi. Sospesi invece gli scioperi di 
domani, lunedi e martedì. Intanto, ieri il governo ha rinvia
to la riforma bis delle Fs. Soddisfazione dei sindacati an
che se i rischi di privatizzazione restano. . « « 
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Dilaniati Agghiacciante tragedia nel 
r . u ! . l . l Varesotto, Due leoni alleva-
CUCCISI ti per «passione» in un corti
n a d in* iMMll le di un cascinale hanno 
<M W K K M I sbranato la sorèlla del pro-
III l it i C O l u l e prietario e un 18enne. Ne* 

,:-. . • sun testimone. I cadaveri 
^^^^^*^~*—m delle due vittime, orrenda
mente mutilati, sono stati trovati da un vicino avvertito dal 
padrone, ricoverato in ospedale. L'uomo si era preoccupa
to perché non aveva ricévuto la consueta visita della sorel
la. Anche il giovane soccorritore morto dilaniato allevava 
nella sua villetta due leoni. ' — 
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Come riformare 
il Pei? 
Domani 
uni 

La riforma del partita sarà 
uno dei temi al centro del 
XVIII Congresso del Pei. 
Molte esperienze si muovo
no già in questa direzione. 
Come impostare la riforma? 
Sii l'Unità di domani un 
dossier di tre pagine con 

un'intervista al direttore della Fondazione Gramsci Giusep
pe Vacca-, interventi di Piero Fassino, Gian Carlo Patella, 
Tiziana Arista, Elio Ferraris e Paolo Golii servizi da Firen
ze, Torino, Milano, Bologna, Reggio Emilia, Catania e Ro
ma. 

Oggi con «l'Unità» 
il rotocalco 
«Gusto giusto, 
il cibo italiano» 

In edicola con 'l'Unità» og
gi il lettore trova anche il 
rotocalco .Gusto giusto, Il 
cibo italiano*, ih una serie 
di articoli, analisi, Interviste 
ad esperti una ricca panora
mica dei capisaldi per cui la 
cucina del nostro paese i 

nota in tutto il mondo. Non manca una disamina delle 
problematiche del made in Italy agroalimentare. Ita gli 
altri abbiamo sentito il parere di Calogero Mannino, Giu
seppe Avolio, Stefano Wallner, Arcangelo Lobianco e Mar-
cello Stefanini. 

In Armenia è polemica sulle mancate misure antisismiche 

Mezzo milione di senzatetto 
e tra le macerie ora si gela 

T 
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Caso Irpinia: il leader de parla di complotto 

Giornalisti contro De Mita 
«Disprezzo inaccettabile» 
È un complotto, una «manovra vera e propria»: c o n scrive: .Dicono che De Mita si 
questa tesi D e Mita si difende sul «caso Irpinia». Un "ovi, <n questo periodo,, in 
complotto di chi? Praticamente di tutti: comunisti, u n o 5 t a l ° d i sovreccitazione 
radicali, missini, «giornalisti prezzolati», «settori n e ' V O M ' S » 4 T ™> nonci con
marginali dei vecchi servizi segreti». Ma i veri in" ^ o t ^ S S 
confessagli sospetti, par di capire, li riserva agli EZE£L%£Sl£c+ 
avversari interni al suo partito che si muoverebbe- derisi, con sottile sarcasmo, 
ro all'ombra della vigilia congressuale. rivolge .al presidente dei Con

siglio. un'interrogazione sul-
('•attaccò alla libertà di Infor
mazióne portalo dal segreta
rio della De.. ;-;T; 

Il senatore comunista Lu
ciano Barca, intanto, ièri in 
commissione Bilàncio ha pre
sentato un ordine dei giorno -
che e stato approvato - nel 
quale si afferma la necessità di 
una rapida indagine sull'uso 
dei fondi del terremoto e un 
pronto rendiconto al Parla
mento, affinché si possa, met
tere fine alla fase dell'emer-
Senza per passare ad una fase 

i sviluppo gestita da organi 
ordinari) locali e centrali. 

SERGIO CRISCUOU 

H ROMA.,Parlando l'altra 
sera a Grosseto, De Mita si e 
scagliato contro.lndro Monta-, 
nellii i suoi «giornalisti prezzo
lati», e, :più 'moderatamente, -
contro l'Unità. Ma,lasuaVera 
autodifesa, rabbiosa e poco. 
«mirata», è comparsa sulla 
Slampa in un articolo basato 
su informazioni raccolte a pa
lazzo Chigi. Il presidente del 
Consiglio sarebbe convinto di 
trovarsi al centro di un com
plotto, con tanto di burattinai 
e b̂urattini: tra ì primi o tra i 
secondi, non si comprende 
bene,,vedrebbe qualche resi
duo dei vecchi servizi segreti, 

La reazione dell'Ordine dei 
giornalisti e della Federazione 
della Stampa non si è fatta at
tendere: .Definire prezzolati 
cblleghi,che fanno il loro quo* 
«diano lavoro in un giornale 
Significa esprimere un di
sprezzo immotivato e inaccet
tabile». il quotidiano della De, 
imbarazzato, controreplica; 
«Non è in gioco la libertà dì 
stampa e di critica sui .tatti, qui 
si deve dire no alla libertà di 
insulto». Indro Montanelli 
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Quel pretore non piace alla Fiat 
• • MILANO. La Costituzione 
sancisce, e il Csm ribadisce, 
che l'assegnazione del giudi
ce deve essere automatica, in 
modo da evitare ogni sospetto 
di una posizione precostitùita 
nel giudizio. Alla pretura del 
lavoro di Milano - un ufficio 
giudiziario che ha costituito fi
no a ieri un punto d'avanguar
dia nelle vertenze sindacali -
il criterio adottato per l'asse» 
gnazione delle cause era quel* 
lo del sorteggio. Formalmente 
lo è tuttora. Ma di fatto come 
vanno te cose? Di fatto, in 
questo momento, ben nove 
procedimenti concernenti li
cenziamenti di lavoratori Alfa 
Lancia impugnati come anti
sindacali sono concentrati 
nelle mani di un solo magi
strato, il dottor Massimo Me-
ronì. Sul suo tavolo son finiti 
anche, «per connessione», 
quelli che erano stati prece
dentemente affidati a Roma* 
no Canosa, Antonio lanniello, 
Alba Chiavassa, Alessandro 
Conzatti, Giampaolo Muntonì, 
Amedeo Santosuosso, firma
tari, in questi anni di duri con
fronti sull'occupazione, di 

A Milano la Fiat padrona condiziona anche la giu
stizia? Il preoccupante interrogativo è stato Solle
vato da due successivi ricorsi; uno a firma dell'av
vocato Mario Fezzi, il secondo a firma di sei preto
ri, spogliati senza comprensibili ragioni di procedi
menti già a loro affidati. All'allarme ora si associa 
con un suo documento anche l'esecutivo milanese 
di Magistratura democratica. 

PAOLA BOCCAROO 

sentenze scrupolosamente at
tente ai diritti sanciti dallo Sta
tuto dei lavoratori. 

La «connessione» fu solleci
tata dai difensori-dell'Alfa 
quando un contro-ricorso 
dell'azienda per il reintegro 
nel posto di lavoro di tre di
pendenti fu affidato, appunto, 
a Meronù Meroni non; trovò 
nulla da obiettare, e p&sò la 
richiesta al pretore dirigente, 
Salvatore Sai me ri. Il quale sì 
trovò senz'altro d'accordo 
cori la richiesta di riunione. 
Tanto d'accordo, che senza 
ulteriori solleciti, quando altre 
due cause furono intentate al
ia casa automobilistica per li

cenziamento antisindacale, 
stabili tput court che anch'es
se erano «connesse», e le affi
dò pure a Meroni. Saltando a 
pie pari ogni principio di asse
gnazione automatica. E adot
tando, per giunta - è quanto 
sostengono almeno i firmatari 
del documento di Magistratu
ra democràtica - un concètto 
di «connessione» in contrasto 
con quelli ai quali si era ispira
to precedentemente. 

L'avvocato Mario Fezzi, nel 
suo esposto al Csm, aveva de' 
nunciato il comportamento di 
Salmeri come «gravemente ar-
bi ira rio», e tale da incidere 
gravemente «sul principio del 

giudice naturale... nonché sul 
meccanismo di assegnazione 
delle cause che dovrebbe es
sere trasparente e imparzia
le». 

Md si spinge anche oltre, 
affermando che tale compor
tamento non soltanto «appare 
inevitabilmente idoneo ad in
generare negli utenti sospetti 
di parzialità», ma rischia di 
•incoraggiare un costume che 
tende a forzare le regole del 
processo per ottenere la desi
gnazione più "gradita", susci
tando e alimentando la falsa 
immagine di uffici "politiciz
zati" ove i magistrati, nel con
creto svolgimento delle fun
zioni giurisdizionali, sono pre
giudizialmente schierati su 
fronti contrapposti». 

La materia - lo sottolinea 
anche il documento di Magi-, 
stratura democratica - coin
volge «beni essenziali e fonda
mentali istanze"di tutela»,.E 
l'allarme coinvolge un proble
ma che va anche al di là del 
•caso» della pretura milanese. 
La Fiat, in fin dei conti, non è 
da sempre la forza-guida sul 
fronte del padronato? 

Congresso Fgrì 

I giovani 
a lezione 
da Natta 
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Domenica 18 dicembre 
con l'Unità 

un volume eccezionale di 320 pagine 

Giornale + libro = lire 3.000 
Una grande diffusione straordinaria 


